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CAPITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 
 
ART. 1 - OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
 
L’affidamento ha per oggetto la gestione, nel territorio comunale, del servizio di accertamento e riscossione ordinaria e 
coattiva dell'Imposta Comunale sulla Pubblicità (ICP) e dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni (DPA), compresa la mate-
riale affissione dei manifesti. 
La gestione del servizio è affidata in concessione e remunerata ad aggio percentuale. 
Il Concessionario è tenuto ad attenersi tassativamente alle norme riportate nel presente capitolato. 
Tutti i servizi riguardanti la concessione sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici, la cui erogazione da parte 
del Concessionario deve avere carattere di regolarità, continuità e completezza; tali servizi, inoltre, non potranno essere 
sospesi od abbandonati salvo i casi di forza maggiore contemplati dall'art. 1218 del Codice Civile. 
 
 
ART. 2 – DURATA E DECORRENZA DELLA CONCESSIONE  
 
La concessione, unica ed inscindibile per i servizi affidati, avrà la durata di anni 5 (cinque) a decorrere dal 01/01/2011 e  
fino al 31/12/2015 e si intenderà risolta alla sua naturale scadenza.  
Qualora la normativa vigente alla data di scadenza della concessione lo consenta, il Comune si riserva la facoltà di di-
sporre il rinnovo del contratto per ulteriori 5 anni, alle medesime o migliorative condizioni contrattuali ove le condizio-
ni di mercato lo consentano, previa comunicazione da inviare all’impresa aggiudicataria entro il 30 settembre 2015. Il 
rinnovo è subordinato all’esito della valutazione positiva della gestione del servizio nel periodo precedente ed 
all’assenza di situazioni previste al successivo art. 19. 
Qualora nel corso della concessione fossero emanate nuove disposizioni normative volte alla trasformazione 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni in altro tipo di entrata, il Concessionario 
potrà continuare le attività necessarie per la gestione delle nuove entrate, salva la rinegoziazione delle condizioni con-
trattuali. 
Qualora se ne ravvisasse la necessità e la convenienza, è facoltà del Comune affidare alla Ditta aggiudicataria, nel corso 
della validità del contratto, altri servizi complementari ed inerenti ad altre entrate comunali. 
La concessione si intenderà risolta di pieno diritto e senza alcun risarcimento qualora, nel corso della gestione, fossero 
emanate norme legislative che prevedano l’abolizione dell’istituto della concessione o della fattispecie tributaria 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e/o diritto delle pubbliche affissioni. 
 
 
ART. 3 NORME CHE REGOLANO LA GESTIONE E L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
 
Oltre al D.Lgs.vo 15 novembre 1993, n. 507, alle norme contenute nel presente capitolato ed alle norme vigenti in ma-
teria di imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, il Concessionario si impegna espressamente, assu-
mendosene anche i relativi oneri e responsabilità, all’osservanza delle seguenti disposizioni generali e loro successive 
modificazioni ed integrazioni: 

- Legge 27 luglio 2000, n. 212 “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”; 
- D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546 “Nuovo processo tributario”; 
- D.M. 26 aprile 1994 “disposizioni in ordine alla gestione contabile dell’imposta sulla pubblicità e del diritto 

sulle pubbliche affissioni”; 
- D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
- C.C.N.L. della categoria di appartenenza del personale dipendente impiegato e dei relativi adempimenti in me-

rito agli oneri previdenziali ed assistenziali; 
- D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 in materia di sicurezza dei lavoratori; 
- Legge 12 marzo 1999, n. 68 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 
- D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo codice della strada” per la parte che attiene l’installazione, variazione, 

manutenzione e gestione dell’impiantistica pubblicitaria; 
- D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i; 
- D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e s.m.i.; 
- D.M. Ministero delle Finanze 11 settembre 2000, n. 289; 
- Legge 28 gennaio 2009, n. 2 e s.m.i.; 
- D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e s.m.i.; 
- R.D. 23 maggio 1924, n. 827; 
- D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ove espressamente richiamato; 
- ogni altra norma emananda in materia. 
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Il Concessionario, inoltre, si impegna ad applicare ogni provvedimento comunale già adottato o eventualmente da adot-
tare e loro successive modificazioni in materia di: 

- regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle pubbliche affissioni; 
- deliberazioni annuali con le quali vengono deliberate o modificate le tariffe dell’imposta comunale sulla pub-

blicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni; 
- ogni altro provvedimento adottato dal Comune avente effetto sui servizi affidati in concessione. 

 
 
ART. 4 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI IL CONTRATTO DI CONCESSIONE 
 
Il Concessionario subentra al Comune in tutti i diritti e gli obblighi inerenti al servizio previsti dal D.Lgs. 507/93 e dal 
D.Lgs. 446/97 e ss.mm.ii. e dai rispettivi regolamenti comunali disciplinanti le entrate oggetto della concessione. Il 
Comune trasferisce al Concessionario le potestà pubbliche relative alla gestione dei servizi stessi, alle condizioni e se-
condo le modalità previste dalle vigenti norme e dal presente capitolato. 
La sottoscrizione del presente capitolato d’oneri e del contratto di affidamento da parte dell’aggiudicatario equivale a 
dichiarazione di: 

- perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme che regolano 
espressamente la materia; 

- accettazione dei servizi oggetto della presente concessione per quanto attiene alla sua perfetta gestione ed ese-
cuzione. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato è effettuata tenendo conto delle 
finalità del contratto e dei risultati attesi con la sua attuazione. Per ogni altra evenienza si applicano le norme del libro 
quarto, titolo II, capo IV, del Codice civile. 
 
 
ART. 5 - DIVIETI 
 
Il servizio affidato in concessione è qualificabile come servizio pubblico e deve, pertanto, essere svolto con continuità e 
senza interruzioni. 
È nulla la cessione del contratto a terzi. È fatto espresso divieto di sub concessione. È ammesso il subappalto nei limiti 
di cui all’art. 118 del D. Lgs. 163/2006 per il servizio di sportello al contribuente, previa acquisizione di autorizzazione 
dell’Ente. Non è ammesso il subappalto della materiale affissione dei manifesti che deve essere eseguita direttamente 
dal Concessionario con proprio personale assunto con regolare contratto di lavoro subordinato. 
 
 
ART. 6 - CORRISPETTIVO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO E MINIMO GARANTITO 
 
I servizi oggetto della concessione sono remunerati ad aggio percentuale sulla riscossione che spetterà al Concessiona-
rio nella misura percentuale offerta in sede di gara. L’aggio si intende al netto di IVA se ed in quanto dovuta. 
L’aggio non è soggetto a revisione o adeguamento ISTAT. 
L’ammontare delle riscossioni su cui calcolare l’aggio spettante va assunto al netto dei rimborsi effettuati nei confronti 
dei contribuenti nello stesso esercizio. 
Il Concessionario del servizio garantisce in ogni caso al Comune di Camposampiero un incasso minimo (al netto 
dell’aggio di riscossione) per ciascun anno d’imposta nella misura di € 50.000,00 (cinquantanila/00). Il minimo garanti-
to annuo dovrà essere corrisposto dal Concessionario anche nel caso in cui le riscossioni non raggiungano detta soglia. 
Relativamente alla riscossione coattiva dei crediti tramite ingiunzione per gli accertamenti non pagati dell’imposta di 
pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, in relazione alle spese da porre a carico dei contribuenti, si applica 
quanto previsto in materia di ruolo esattoriale. Le spese/diritti/competenze relative alle procedure esecutive infruttuose, 
ivi comprese le spese postali di spedizione degli atti, sono a carico del Concessionario.  
Nel caso in cui modifiche normative relative ai tributi in concessione o variazioni alle tariffe disposte dal Comune de-
terminassero una diminuzione ovvero un incremento della base imponibile e del conseguente gettito superiore al 10% 
rispetto a quello realizzato nell’anno precedente, si procede alla ridefinizione della misura percentuale dell’aggio e del 
minimo garantito, da fare valere per l’anno interessato dalla variazione, in modo da assicurare il medesimo equilibrio 
contrattuale dell’anno precedente. La misura percentuale dall’aggio verrà rideterminata rapportando il corrispettivo ri-
conosciuto al concessionario nell’anno precedente, espresso in valore assoluto, con il gettito dell’anno interessato dalla 
variazione e successivo arrotondamento all’unità superiore. Il minimo garantito, invece, sarà adeguato sulla base della 
variazione percentuale del gettito. Il conguaglio per la somma spettante in termini di aggio viene effettuato dal Conces-
sionario stesso sui versamenti successivi alla data del provvedimento di ridefinizione delle condizioni contrattuali. 
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ART. 7 - VERSAMENTI ALLA TESORERIA COMUNALE  
 
Il Concessionario versa alla Tesoreria Comunale l’ammontare delle somme riscosse, al netto dell’aggio contrattuale 
pattuito, entro 20 (venti) giorni dalle scadenze trimestrali stabilite al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre. 
Contestualmente al versamento, il Concessionario sarà tenuto a presentare una comunicazione riportante gli estremi del 
versamento e l’importo riscosso nel trimestre, al lordo e al netto dell’aggio, suddiviso nelle singole componenti, nonché 
gli estremi delle bollettazioni effettuate nel trimestre.  
I versamenti potranno essere effettuati anche a mezzo di conto corrente postale intestato al Tesoriere del Comune; in tal 
caso la data del versamento postale fa fede agli effetti dell'osservanza dei termini anzi detti. 
Nel caso in cui le riscossioni annue si rilevassero inferiori al minimo garantito, il versamento al Comune di Campo-
sampiero della differenza dovuta sarà effettuato entro il termine per il versamento dell’ultima rata dell’anno di riferi-
mento. 
Il Comune può richiedere al Concessionario l’anticipazione nella misura percentuale offerta in sede di gara del minimo 
garantito dell’anno d’imposta in corso e dell’anno d’imposta successivo rispetto al tempo della domanda. Il Concessio-
nario versa l’anticipazione entro 10 giorni dalla formale richiesta. Il Concessionario trattiene le somme anticipate nel 
primo rendiconto successivo al versamento dell’anticipazione. Nell’ultimo anno di gestione contrattuale l’Ente non può 
chiedere l’anticipazione. 
 
 
ART. 8 - VERSAMENTI TARDIVI 
 
In caso di tardivo versamento l’Ente applica al Concessionario un’indennità di mora sulle somme tardivamente versate 
pari al tasso legale di interesse. 
Nell’ipotesi di mancato o parziale versamento l’Ente procede all’incameramento parziale o totale della cauzione  defi-
nitiva ed eventualmente alla risoluzione del contratto, fatte salve le ulteriori azioni per il risarcimento danni. 
 
 
ART. 9 – CAUZIONE      
 
Il Concessionario a garanzia del versamento delle somme riscosse nonché degli obblighi patrimoniali derivanti dal con-
ferimento della concessione è tenuto a prestare, prima della stipulazione del contratto, una cauzione costituita in base 
alle norme della legge 10 giugno 1982 n. 348 il cui ammontare, determinato ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs 163/2006, 
deve essere pari ad un decimo dell’importo contrattuale.  
In particolare la cauzione è prestata a garanzia: 

- del corretto versamento delle somme dovute dalla società aggiudicataria all’Amministrazione; 
- dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto di affidamento e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. 
Tale cauzione potrà essere versata presso la Tesoreria Comunale ovvero costituita mediante polizza fideiussoria o fi-
deiussione bancaria a favore del Comune. 
La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del D. Lgs. 163/2006 ss.mm.ii. deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta del Comune di Camposampiero. 
Nel caso in cui la garanzia subisse riduzioni a seguito di incameramento parziale di somme da parte del Comune, il 
Concessionario deve provvedere al reintegro entro trenta giorni. 
In caso di mancato reintegro l’Amministrazione, previa messa in mora del Concessionario, avrà la facoltà di recedere 
dal contratto. Resta salvo per il Comune l’espletamento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insuf-
ficiente. 
La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione 
provvisoria  da parte dell’Amministrazione che può avvalersi della facoltà di aggiudicare la concessione al concorrente 
che segue nella graduatoria. La Cauzione verrà restituita o svincolata decorsi 60 (sessanta) giorni dalla scadenza del pe-
riodo contrattuale e, comunque, verificato il completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali. 
 
 
ART. 10 - GESTIONE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 
 
Il Concessionario subentra al Comune in tutti i diritti, gli obblighi e i poteri inerenti alla concessione, assumendo a pro-
prio carico tutte le spese occorrenti, ivi comprese quelle per il personale impiegato. Il Concessionario non avrà diritto di 
rivalsa alcuna verso il Comune, anche in caso di maggiori oneri per le retribuzioni che si avessero durante il periodo di 
concessione del servizio. 
Il Comune si riserva la facoltà di conferire al/ai dipendente/i del Concessionario le funzioni previste dall’art. 1 commi 
159 e 179 della legge n. 296 del 27.12.2006. 
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Il Concessionario designa un funzionario responsabile, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. n. 507/1993, che sottoscrive tutti 
i provvedimenti relativi all’accertamento e riscossione, al processo tributario e ai rimborsi secondo quanto previsto dal-
la vigente normativa e dal regolamento comunale. La nomina “di funzionario responsabile” è comunicata al Comune 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di attribuzione del servizio o dalla sostituzione del responsabile stesso. 
Il Concessionario, diverso da Equitalia S.p.a., sottoscrive le ingiunzioni di cui al R.D. n. 693/1910. La notifica delle in-
giunzioni è effettuata a mezzo messo notificatore ai sensi della legge n. 296/2006, ufficiale giudiziario o ufficiale della 
riscossione. Il Concessionario, anche con un proprio ufficiale della riscossione, potrà attivare le procedure esecutive 
necessarie per conseguire la riscossione dei crediti secondo le disposizioni normative vigenti. 
Il Concessionario si obbliga a garantire l’accesso, a semplice richiesta, a tutti gli atti inerenti alla concessione di cui 
trattasi. Il Concessionario con il presente capitolato si obbliga a: 

1. garantire consulenza per le attività istruttorie preliminari all’approvazione di modifiche ai regolamenti e/o alle 
delibere tariffarie; 

2. collaborare con gli uffici tecnici comunali per la gestione delle manutenzioni/sostituzioni degli impianti delle 
pubbliche affissioni; 

3. gestire il servizio con sistemi informatici idonei a costruire una banca dati completa, dettagliata e flessibile, al 
fine di consentire una rapida rendicontazione sia per quanto riguarda le posizioni dei singoli contribuenti, sia 
per soddisfare la necessità di estrapolazione di dati statistici e per apportare modifiche dovute a cambi di nor-
mativa e tariffari; 

4. fornire, gratuitamente, su supporto informatico (files excel) al Comune (Ufficio Tributi) le banche dati di cui 
al punto 3 entro il 31 dicembre; è comunque obbligo del concessionario presentare entro il 31 gennaio di ogni 
anno oggetto di affidamento un rendiconto annuale dell’attività contenente l’esatta indicazioni delle seguenti 
informazioni di dettaglio per ciascuna tipologia di tributo: 

a. dati identificativi del contribuente; 
b. importo versato (distinto per imposta); 
c. sanzioni amministrative; 
d. interessi di mora; 
e. spese addebitate, anno di competenza, causale, tipologia di pagamento; 

5. mettere a disposizione degli utenti del servizio, a proprie spese, la modulistica necessaria. Gli addetti 
all’ufficio del Concessionario dovranno dare tutte le informazioni utili ai contribuenti, agendo in costante si-
nergia con gli uffici comunali, in un rapporto di collaborazione, acquisendo direttamente, per quanto possibile, 
le informazioni necessarie per il disbrigo della pratica o per fornire la risposta all’utente; 

6. fornire, gratuitamente, al Comune di Camposampiero - Ufficio Tributi n. 100 pieghevoli ove si spiega cos’è 
l’imposta in oggetto e come essa vada calcolata;  

7. trasferire al Comune o direttamente al nuovo Concessionario almeno 30 giorni prima della scadenza della con-
cessione: l’archivio dei contribuenti, la documentazione relativa alla localizzazione degli impianti esistenti sul 
territorio nonché il loro stato di conservazione, e ogni dato, notizia o documento che sia tenuto a custodire 
presso di lui per espressa previsione di legge; 

8. procedere ad una ricognizione dei mezzi pubblicitari. Tale operazione dovrà essere effettuata entro 12 mesi 
dalla sottoscrizione del contratto e dovrà prevedere una relazione conclusiva sull’attività svolta e la predispo-
sizione di un elenco contenente gli elementi minimi identificativi del soggetto (nominativo ed indirizzo) e 
dell’oggetto dell’imposta (ubicazione, dimensioni, tariffe…); 

9. ricevere gli eventuali reclami e istanze di riesame degli utenti o committenti del pubblico servizio ed a darvi 
riscontro nei termini previsti dalle disposizioni legislative. Le deduzioni del Concessionario devono essere tra-
smesse  per conoscenza anche al Comune, in sede di rendicontazione; 

10. resistere in sede contenziosa, in tutti i gradi del giudizio, nel rispetto delle disposizioni e dei termini del D.Lgs. 
546/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, facendosi carico di tutte le spese giudiziali in caso di 
soccombenza; 

11. provvedere, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari, al rimborso delle somme versate e non 
dovute dai contribuenti; 

12. effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti delle pubbliche affissioni; 
13. eseguire il servizio di affissioni e pubblicità con la massima puntualità, regolarità e decoro, tanto nel centro 

quanto nelle altre zone; 
14. non prolungare l'affissione oltre il tempo per il quale è concessa; 
15. mantenere costantemente aggiornata la situazione della pubblicità permanente, con tutte le indicazioni neces-

sarie e richieste; 
16. segnalare immediatamente al Comune di Camposampiero tutte le circostanze e gli inconvenienti riscontrati 

nell'espletamento del servizio oggetto della concessione che, ad avviso del Concessionario medesimo, costitui-
scano un impedimento al regolare e puntuale funzionamento del servizio stesso; 

17. eseguire ed attenersi a tutti gli ulteriori obblighi ed adempimenti previsti nel capitolo II del presente capitolato 
“Norme Tecniche d’esecuzione”. 

Il Concessionario agisce, inoltre, nel rispetto della legge 241/90 (procedimento amministrativo e diritto di accesso), del-
la legge 212/2000 (statuto dei diritti del contribuente), del D.P.R. 445/00 (documentazione amministrativa) e Dlgs. 
196/2003 (riservatezza dati) e loro successive modificazioni ed integrazioni. 
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La gestione del servizio deve essere assolta con l’osservanza delle disposizioni del presente capitolato d’oneri, delle 
norme contenute nel D.Lgs. 507/1993 e ss.mm.ii., delle disposizioni contenute nei regolamenti comunali e delle dispo-
sizioni che regolano il processo tributario. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno e comunque entro il termine previsto annualmente per legge, il Concessionario dovrà 
fornire il rendiconto giudiziale ai sensi di legge. 
 
 
ART. 11- RAPPORTI CON L’ UTENZA 
 
Il Concessionario è tenuto ad istituire a sue spese e per tutta la durata della concessione un ufficio di recapito ubicato 
nel territorio comunale dedicato al servizio di sportello per il contribuente. L’ufficio di recapito deve essere opportu-
namente segnalato con una targa recante la scritta “ DENOMINAZIONE DELLA DITTA CONCESSIONARIA” – 
CONCESSIONARIO DEL COMUNE DI CAMPOSAMPIERO – SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI”. 
L’ufficio dovrà essere strutturato con un’articolazione degli orari di apertura al pubblico tale da garantire il regolare e 
corretto funzionamento del servizio, nonché la massima fruibilità all’utenza. 
Ogni eventuale sua diversa articolazione o modifica dovuta a ferie, assenze o simili dovrà essere preventivamente se-
gnalata ed autorizzata. 
Presso l’ufficio dovranno essere esposti: 

· la tariffa dell’imposta sulla pubblicità; 
· la tariffa dei diritti sulle pubbliche affissioni; 
· l’elenco degli spazi destinati alle affissioni. 

Il concessionario, in prossimità delle scadenze tributarie, deve darne piena diffusione attraverso comunicati stampa e, 
se ritenuto necessario, deve provvedere ad istituire altri sportelli di apertura al pubblico, da individuarsi in accordo con 
il Comune. 
 
 
ART. 12 – SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
 
I lavori oggetto della concessione devono essere svolti nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di preven-
zione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene. A tal fine il Con-
cessionario è obbligato ad osservare le misure generali di tutela del D.Lgs. n. 81 del 2008 e ss.mm.ii. 
Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. si specifica che il servizio posto a gara non presenta interferenze con le 
attività svolte dal personale dell’Amministrazione Comunale, né con il personale di imprese diverse eventualmente o-
peranti per conto dell’Amministrazione medesima con contratti differenti.  
Il Comune di Camposampiero non ha, pertanto, provveduto alla redazione del DUVRI. 
Il Concessionario comunica al Comune la designazione del responsabile della sicurezza entro 10 (dieci) giorni dalla da-
ta di attribuzione del servizio. 
 
 
 
ART. 13 - RESPONSABILITÀ E OBBLIGO DI ASSICURAZIONE A CARICO DEL CONCESSIO-
NARIO 
 
Il Concessionario è responsabile di qualsiasi danno, causato nella gestione del servizio, sia a terzi, sia al Comune di 
Camposampiero e solleva lo stesso da ogni responsabilità diretta e/o indiretta, sia civile sia amministrativa; sono com-
presi sia danni alle persone sia alle cose, nonché quelli di natura esclusivamente patrimoniale, per qualunque causa di-
pendente dal servizio assunto, compreso il mancato servizio verso i committenti. 
A tal fine il concessionario, almeno 10 giorni prima dell’inizio del servizio, è tenuto a produrre una copertura assicura-
tiva (eventualmente rinnovabile di anno in anno), che tenga indenne l’Amministrazione dalla RCT, per qualunque cau-
sa dipendente dall’affidamento assunto. 
Tale copertura assicurativa dovrà prevedere un massimale non inferiore ad euro 1.000.000,00 (un milione/00). 
 
 
ART. 14 – PERSONALE 
 
Il Concessionario ha l’obbligo di organizzare il servizio con tutto il personale e mezzi che si rendessero necessari in 
modo da garantire, con prontezza e senza inconvenienti, il regolare e corretto funzionamento del servizio, attraverso 
l’impiego delle necessarie figure professionali obbligandosi ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le condi-
zioni previste dai contratti collettivi di lavoro di categoria e dagli eventuali accordi integrativi vigenti nel luogo di effet-
tuazione del servizio. Inoltre, provvede a propria cura e spese agli accantonamenti contemplati dagli stessi accordi col-
lettivi, alle assicurazioni di legge ed all’osservanza di tutte le forme previdenziali stabilite a favore dei prestatori 
d’opera, tenendone del tutto indenne e sollevata l’Amministrazione. 
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Il Comune rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra il Concessionario ed i suoi dipenden-
ti, per cui nessun diritto potrà essere fatto valere verso lo stesso. 
Il personale agirà sotto la diretta responsabilità del Concessionario e potrà essere sostituito, per comprovati motivi, su 
richiesta dell’Amministrazione. 
 
 
ART. 15- SPESE CONTRATTUALI E VARIE 
 
La stipulazione del contratto con la Ditta concessionaria si farà in forma pubblico - amministrativa. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto d’appalto per tasse, diritti di segreteria ed altre spese varie 
e/o accessorie, saranno per intero a carico del Concessionario. 
Nelle more ed in pendenza della stipulazione del contratto il Comune di Camposampiero avrà la facoltà di ordinare l'i-
nizio del servizio, in tutto o in parte, alla Ditta concessionaria, che dovrà dare immediato corso alla stessa, attenendosi 
alle indicazioni fornite nella comunicazione di aggiudicazione. 
Tutte le spese di qualsivoglia natura inerente la concessione - nessuna esclusa od eccettuata (a titolo esemplificativo, 
quelle per stampati, bollettari, materiali di cancelleria, personale, tasse di ogni specie nonché quelle derivanti da even-
tuali ricorsi amministrativi o procedimenti giudiziari), sono ad esclusivo carico del Concessionario . 
 
 
ART. 16- PRESTAZIONI AGGIUNTIVE  
 
L’Amministrazione potrà richiedere alla società aggiudicataria di svolgere servizi aggiuntivi nonché quant’altro rite-
nesse opportuno per il conseguimento del pubblico interesse, in materia di entrate comunali, concordandone i nuovi e 
conseguenti aspetti contrattuali. 
 
 
ART. 17- RISERVATEZZA E SEGRETO D’UFFICIO 
 
Tutte le notizie, le informazioni ed i dati in possesso del Concessionario in ragione dell’attività affidatagli sono coperti 
dal segreto d’ufficio, in analogia a quanto prescritto dall’art. 35 del D.Lgs. 13 aprile 1999 n. 112. 
Pertanto tutte le informazioni che il Concessionario acquisirà in dipendenza dell’esecuzione del servizio non dovranno 
in alcun modo ed in qualsiasi forma essere comunicate o divulgate a terzi, né utilizzate per fini diversi da quelli propri 
dello svolgimento della affidamento. 
Il Concessionario assume l’incarico di responsabile del trattamento dei dati in conformità e nel rispetto della normativa 
prevista in materia di protezione dei dati personali dal Dlgs. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Il Concessionario è tenuto a predisporre tutte le misure tecnologiche ed i processi organizzativi atti a ripristinare siste-
mi, dati e le infrastrutture necessarie all’erogazione di servizi a fronte di gravi emergenze, assicurando la riattivazione 
funzionale dei sistemi nei tempi previsti dalla predetta normativa. 
 
 
ART. 18- CONTROLLI E VERIFICHE 
 
Il Comune si riserva la facoltà di eseguire, in qualsiasi momento ispezioni, verifiche e controlli sull’andamento del ser-
vizio, in modo da accertare che le attività svolte siano conformi alle condizioni normative e contrattuali. 
A tal fine il Concessionario deve fornire tutta la propria collaborazione consentendo, in ogni momento, il libero accesso 
agli uffici da parte degli incaricati del Comune, ai quali dovranno essere forniti tutti i chiarimenti e le notizie utili per il 
controllo del servizio. 
Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni, che costituiscano violazione di un dovere del Concessionario per 
l’efficiente gestione del servizio e di ogni altro dovere derivante dal presente capitolato, il Comune contesterà gli adde-
biti entro 20 giorni dall’avvenuta conoscenza dell’infrazione, prefiggendo un termine non inferiore a 10 giorni dal rice-
vimento della relativa comunicazione, per eventuali giustificazioni. 
In caso di mancata risposta nel termine di cui sopra, ovvero se le giustificazioni a parere del Comune, non risultassero 
valide, il Responsabile del Servizio Economico - Finanziario irrogherà con atto motivato le penalità previste dal succes-
sivo art. 21, fatte salve le ipotesi di decadenza e risoluzione previste dal presente capitolato. 
 
 
ART. 19- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
Il Comune potrà dichiarare la decadenza dall’affidamento e la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice 
civile nelle ipotesi elencate di seguito fatto salvo, comunque, il risarcimento dei danni da parte del Concessionario: 

1) per cancellazione dall’albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione, accertamento e riscossione 
dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni di cui all’art. 53 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 446 e al D.M. 
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Finanze n. 289 del 11/09/2000, salvo altra diversa disposizione legislativa in vigore al momento della cancella-
zione stessa; 

2) mancata assunzione dei servizi alla data stabilita, ferma l’applicazione della penale; 
3) fallimento o concordato preventivo; 
4) inadempienza degli obblighi previdenziali ed assicurativi per il personale dipendente; 
5) per avere commesso gravi abusi ed irregolarità nella gestione o comunque in caso di abituale deficienza o negli-

genza nell’espletamento del servizio quando la gravità e la frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e 
contestate, compromettano il servizio stesso a giudizio insindacabile del Comune; 

6) nel caso di gravi e/o ripetute contestazioni; 
7) quando il Concessionario versi in stato di insolvenza, si renda colpevole di frode o incorra in procedimenti pena-

li per reati commessi nello svolgimento del servizio; 
8) mancato riversamento delle somme dovute all’Ente alle prescritte scadenze; 
9) ritardato riversamento delle somme dovute all’Ente maggiore di 10 giorni dalle prescritte scadenze; 
10) inadempienze contrattuali gravi, quali a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la mancata costituzione del de-

posito cauzionale o il suo mancato reintegro, l’inosservanza delle disposizioni legislative e regolamentari, conti-
nuate irregolarità o reiterati abusi commessi nella conduzione dei servizi, reiterata sospensione o interruzione del 
servizio per negligenza del concessionario; 

11) mancato allestimento della sede provvisoria e/o definitiva di cui all’art. 11. 
Le violazioni indicate nel presente comma devono essere contestate a mezzo lettera raccomandata a/r al Concessionario 
che avrà 10 giorni per fornire adeguate giustificazioni. La decadenza dall’affidamento e la conseguente risoluzione del 
contratto verranno disposte con motivato provvedimento del Responsabile del Servizio Economico-Finanziario da noti-
ficare al Concessionario nelle forme consentite dalla legge. Il Concessionario decaduto cessa con effetto immediato 
dalla conduzione dei servizi a far data dalla notifica del relativo provvedimento ed è privato di ogni potere in ordine al-
le procedure concesse di accertamento e riscossione; a tale scopo il Comune diffida i contribuenti dall’effettuare paga-
menti al Concessionario e procede all’acquisizione della documentazione riguardante la gestione, redigendo apposito 
verbale in contradditorio con il Concessionario stesso. 
 Il Comune, inoltre, procede all’incameramento del deposito cauzionale o si rivale, mediante trattenuta, sui crediti del 
Concessionario, fatta salva ogni altra azione che ritenga opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi compreso 
il risarcimento dei danni subiti ed inoltre provvedere all’esecuzione in danno delle operazioni interrotte, addebitando al 
concessionario la spesa eccedente l’importo contrattuale per il servizio non prestato. Al Concessionario decaduto sono, 
altresì, addebitate le maggiori spese sostenute dal Comune rispetto a quelle previste dal contratto risolto, prelevando le 
stesse dal deposito cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti della ditta inadempiente. Per effetto 
della risoluzione del contratto il Concessionario non potrà vantare alcuna pretesa o richiesta di indennizzo neppure a 
titolo di rimborso spese. 
Il Comune si riserva la possibilità di affidare la gestione dei servizi al successivo migliore offerente, come risultato 
dall’esperimento della procedura di gara. 
 
 
ART. 20- ATTI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DELL’AFFIDAMENTO 
 
E’ fatto divieto al Concessionario di emettere atti o effettuare riscossioni successivamente alla scadenza 
dell’affidamento. Nel caso in cui si verifichino versamenti su conti intestati al Concessionario, quest’ultimo è obbligato 
a riversare al Comune tali importi comprensivi degli interessi maturati. Al termine dell’incarico il Concessionario dovrà 
comunque consegnare al Comune, o al Concessionario subentrante, gli atti insoluti o in corso di formalizzazione per il 
proseguimento degli stessi. 
Dal giorno delle consegne il nuovo Concessionario assume l’intera responsabilità del servizio e subentra al Concessio-
nario uscente in tutti i diritti ed obblighi inerenti alla gestione dei servizi di cui al presente contratto, in tutti gli atti e i 
procedimenti insoluti, compresi i ricorsi pendenti. 
 
 
ART. 21– PENALITÁ 
 
Si individuano alcune delle fattispecie soggette alle seguenti penali: 

a) per la mancata assunzione del servizio alla data stabilita euro 1.000,00 al giorno; 
b) malfunzionamento del portale web: penale giornaliera di euro 100,00 (cento/00) fino al ripristino delle funzio-

nalità minime previste dal presente capitolato; 
c) per ogni altra violazione degli obblighi contrattuali che non comporti la risoluzione dello stesso così come per 

la tardiva, carente, ed incompleta esecuzione del servizio, il Comune ha la facoltà di applicare nei confronti 
del Concessionario delle penalità variabili, a seconda della gravità del caso da euro 100,00 (cento/00) ad euro 
1.000 (mille/00), salva l’eventuale azione di risarcimento danni. La misura della penalità verrà determinata 
con apposito provvedimento previo rapporto dei competenti uffici comunali e valutate le eventuali controde-
duzioni del Concessionario. 
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Le contestazioni di addebito saranno inviate con raccomandata con ricevuta di ritorno entro 20 giorni dalla conoscenza 
dell’infrazione. 
Le penali dovranno essere versate entro 30 giorni dalla data di avvenuta conoscenza del provvedimento di addebito; 
diversamente il Comune sarà autorizzato a prelevare detto importo dal deposito cauzionale che dovrà essere reintegrato 
dal Concessionario entro il termine di 15 (quindici) giorni dal prelievo. 
 
 
ART. 22– ESECUZIONE D’UFFICIO 
 
In caso di interruzione di tutto o parte dei servizi oggetto del presente Capitolato qualunque ne sia la causa, anche di 
forza maggiore, il Comune di Camposampiero avrà la facoltà di provvedere alla gestione del servizio stesso sino a 
quando saranno cessate le cause che hanno determinato tale circostanza, sia direttamente che indirettamente, avvalen-
dosi, eventualmente, anche dell'organizzazione del Concessionario ferme restando a carico del Concessionario stesso 
tutte le responsabilità derivanti dall'interruzione del servizio. 
Resta inteso che verificandosi dette ipotesi il Comune assicurerà la continuità del servizio a spese e rischio del Conces-
sionario. 
 
 
ART. 23 – CONTROVERSIE 
 
Il foro competente per tutte le controversie giudiziali che dovessero insorgere in dipendenza del presente capitolato e 
del conseguente contratto è quello di Padova. 
 
 
ART. 24 - NORME FINALI 
 
Per quanto non previsto dal presente Capitolato d’oneri, sono richiamate tutte le norme di legge di cui al capo I del 
D.Lgs n. 507/93, e successive modifiche, quelle del Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale 
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, del D.M. Finanze del 26.04.94, nonché tutte le altre norme vi-
genti in materia. 
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CAPITOLO II – NORME TECNICHE D’ESECUZIONE 
 
 
 
ART. 25- RESPONSABILITÀ DEL SERVIZIO 
 
Dal giorno dell'effettivo inizio della gestione il Concessionario assumerà la completa responsabilità del servizio, ex art. 
11 comma 2 del D. Lgs. 507/93, con la qualifica di Funzionario Responsabile. 
Subentrerà al Comune in tutti gli obblighi, diritti e privilegi previsti dalle disposizioni in vigore e dal Regolamento 
Comunale.  
Il Concessionario è civilmente e personalmente responsabile dei suoi agenti e commessi; egli quindi solleva il Comune 
da ogni responsabilità diretta o indiretta, sia civile che penale, dipendente dall’esercizio della concessione stessa. 
 
 
ART. 26- ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
 
Il Concessionario avrà l'obbligo di organizzare il servizio con tutto il personale e i mezzi che si rendessero necessari a 
garantire la corretta esecuzione del servizio stesso, nel rispetto delle norme vigenti in materia. 
Il Concessionario potrà farsi rappresentare, nei rapporti con l’Amministrazione e con i contribuenti, da persona idonea 
munita di procura e che non versi nei casi di incompatibilità previsti dalla Legge. 
Potrà nominare incaricati locali, privi di poteri di rappresentanza, ai soli fini di supportare i compiti del funzionario di 
cui al precedente comma. 
 
 
ART. 27- NORME DI GESTIONE 
 
La riscossione dell'Imposta sulla Pubblicità e del Diritto sulle Pubbliche Affissioni dovrà essere effettuata applicando le 
tariffe deliberate dall’Amministrazione e la gestione dovrà essere improntata al rispetto delle norme di legge e regola-
mentari. 
Le tariffe ed il Regolamento comunale dovranno essere esposte nei locali dell'ufficio/recapito allo scopo di facilitarne 
la consultazione da parte del pubblico. 
 
 
ART. 28 - BOLLETTARI E REGISTRI 
 
Per la gestione contabile dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, il Concessiona-
rio deve, a sue spese,  istituire e compilare, secondo le modalità ivi previste, i documenti di cui al Decreto del Ministero 
delle Finanze del 26 aprile 1994. 
Il Concessionario deve tenere in ordine cronologico le commissioni ricevute. 
Per la riscossione dell’imposta di pubblicità (ordinaria e non) e dei diritti sulle pubbliche affissioni, il Concessionario, 
oltre alle modalità di pagamento mediante conto corrente postale, deve munirsi di appositi bollettari madre/figlia: la 
bolletta “figlia” deve essere rilasciata al contribuente per quietanza, mentre la bolletta “madre”, va a formare il bolletta-
rio. I bollettari prima di essere posti in uso, devono essere numerati progressivamente su base annuale e preventivamen-
te vidimati dal Comune e muniti di bollo di riscontro del Comune stesso. Della consegna dei bollettari è tenuto apposito 
registro di carico e scarico. Qualora il Concessionario usufruisca di sistemi informatizzati e di bollette di riscossione 
elaborate su moduli continui o simili, queste dovranno essere preventivamente vidimate, ivi compreso il loro carico e 
scarico prima della loro messa in uso. 
Dovranno essere previsti anche una serie di bollettari madre/figlia numerati progressivamente su base annuale e preven-
tivamente bollati e vidimati dal Responsabile dell’Ufficio Tributi da usare per i rimborsi, che devono contenere, oltre al 
nominativo del contribuente ed alla causale del rimborso, la somma restituita distinta nelle sue componenti. 
I bollettari, i registri e gli stampati vari destinati al servizio devono essere forniti a cura e spese del Concessionario che 
deve conservarli ed esibirli a ogni richiesta. 
 
 
ART. 29 SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI – IMPIANTI E ATTREZZATURE 
 
Il Concessionario del servizio assume in consegna l’attrezzatura ed il materiale adibito all’esposizione dei manifesti – 
pubbliche affissioni (impianti, tabelle, quadri). 
Tali attrezzature ed il materiale dovranno essere riconsegnati al Comune alla scadenza della concessione in normale 
stato di conservazione, salvo il deperimento d’uso. Verrà redatto apposito stato di consistenza e verbale in contradditto-
rio con il Concessionario sia per la consegna iniziale, sia per la riconsegna al termine della concessione. 
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Il Concessionario è tenuto ad adeguare gli impianti per le pubbliche affissioni sulla base delle norme contenute nel D. 
lgs. n. 507 del 15.11.1993, assumendo l’onere anche a stralci di eventuali sostituzioni, forniture di impianti tipo stan-
dard e delle manutenzioni straordinarie. Ogni attività di sostituzione o nuova istallazione di impianti da parte del Con-
cessionario dovrà essere richiesta e coordinata dai competenti uffici comunali, ai fini di evitare rischi da sicurezza inter-
ferenziale. Per la fornitura e l’installazione di impianti per le pubbliche affissioni in misura superiore alla superficie 
prevista dall’art. 18, comma 3, del d. lgs. 507/93, sarà stabilito di comune accordo tra le parti il corrispettivo spettante 
al concessionario. Per il raggiungimento del minimo di legge dovranno essere gratuitamente installati n. 41,00 (quaran-
tauno/00) mq di impianti standard. 
Gli impianti di pubblica affissione dovranno recare una targhetta con l’indicazione “Comune di Camposampiero  – Ser-
vizio Pubbliche Affissioni” ed il numero di individuazione dell’impianto. 
Il Concessionario è obbligato a provvedere a proprie spese ad ogni necessario lavoro di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria di tutti gli impianti per le pubbliche affissioni attualmente installati o di futura installazione, per tutta la durata 
del contratto. 
L’ordinaria manutenzione comprende anche la rimozione periodica dei manifesti affissi e la tenuta in condizioni di per-
fetta efficienza e decoro degli impianti. 
Le affissioni richieste dovranno essere eseguite in base alle richieste degli utenti, almeno con cadenza settimanale e sa-
ranno effettuate negli appositi spazi esclusivamente a cura e spese del concessionario che ne assumerà la responsabilità. 
Le richieste di affissioni saranno inoltrate direttamente al Concessionario il quale vi provvederà. 
 
 
ART. 30 GESTIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ E DEL DIRITTO SULLE PUB-
BLICHE AFFISSIONI. 
 
La gestione dell’Imposta di pubblicità è effettuata nel pieno rispetto della vigente legislazione, delle norme regolamen-
tari, delle disposizioni contenute nel presente capitolato e delle direttive del Comune. 
Il Concessionario deve avviare tutte le procedure necessarie per procedere all’accertamento, alla riscossione ordinaria e 
coattiva, al rimborso e all’eventuale gestione del contenzioso delle entrate in concessione, impegnandosi nelle attività 
ritenute più opportune e concordate con l’Amministrazione. 
In particolare il Concessionario provvederà: 

A. a spedire agli utenti interessati apposito avviso di scadenza dell’imposta dovuta annualmente in cui sono indi-
cati gli elementi identificativi della fattispecie imponibile, la tariffa e l’importo dovuto, le forme di pagamento 
a disposizione dell’utenza, i recapiti del Concessionario con l’indicazione del telefono, fax, indirizzo di posta 
elettronica, orari di apertura al pubblico e ogni altra informazione ritenuta utile per l’utenza. L’avviso, con al-
legato il bollettino di c/c postale precompilato, dovrà essere spedito entro il termine previsto dai regolamenti 
comunali; 

B. a verificare sul territorio l’esistenza di eventuali forme pubblicitarie o di affissioni non dichiarate. I soggetti 
incaricati delle attività di censimento dovranno essere muniti di apposito tesserino di riconoscimento. 

 
 
ART. 31 - RICORSI 
 
Il Concessionario subentrerà all’Amministrazione in tutti i diritti e obblighi e assumerà la veste di Funzionario Respon-
sabile, anche ai fini dello svolgimento del processo tributario. 
Il Concessionario potrà farsi rappresentare, davanti alle Commissioni Tributarie, da un proprio Procuratore Speciale. 
Il Concessionario è tenuto a fornire comunque ai contribuenti chiarimenti su esposti non rituali. 
 
 
 
 
 
 


